
[image: copertina]




[image: The Tube Exposed]

a cura di Franco Forte


Di fame e d'amore


di Andrea Franco, Luca Di Gialleonardo










1.0 febbraio 2014

ISBN versione ePub: 9788867752119


 2014 Andrea Franco e Luca Di Gialleonardo





Edizione ebook  2014 Delos Digital srl

Piazza Bonomelli 6/6 20139 Milano

Versione: 1.0 febbraio 2014









TUTTI I DIRITTI RISERVATI

Sono vietate la copia e la diffusione non autorizzate.

Informazioni sulla politica di Delos Books contro la pirateria







Indice


	Colophon

	Andrea Franco, Luca Di Gialleonardo

	Di fame e d'amore

	Premessa

	Prologo

	Capitolo 1

	Capitolo 2

	Capitolo 3

	Capitolo 4

	Capitolo 5

	Capitolo 6

	Capitolo 7

	Capitolo 8

	Capitolo 9

	Capitolo 10

	TUBEPEDIA EXPOSED




	Delos Digital e il DRM

	In questa collana

	Tutti gli ebook Bus Stop










Andrea Franco, Luca Di Gialleonardo


Andrea Franco nasce il 13 gennaio 1977, a Ostia. Alcuni oserebbero dire Roma, ma a lui non piace essere contraddetto su questo. Da sempre si divide tra la passione per la musica e quella per la lettura. Iscritto alla SIAE con qualifica compositore/autore dal 1996, ha composto circa 60 brani, per voce o strumento solista, suonando negli anni in oltre 600 occasioni. Ha pubblicato un buon numero di racconti, tra i quali si ricordano “Più nessuno è incolpevole” (Delitto Capitale, Hobby & Work, 2010), “La signora delle storie” (Mondadori), “Come una palla di fuoco” (Mondadori), “L’odore del dolore” (Giallo 24, Mondadori). Il suo primo romanzo pubblicato è “Nella bolla” (Giraldi, 2008), cui segue “Il Signore del canto” (Delos Books, 2009). Nel 2013 vince il prestigiosopremio Alberto Tedeschi, con il romanzo “L’odore del peccato” (Gialli Mondadori n. 3092, ottobre 2013). Sempre a ottobre 2013, in formato digitale esce il romanzo “Lo sguardo del diavolo”, la vera storia del serial killer Jeffrey Dahmer. A questo titolo seguirà “Lungo la via del pensiero”, la terribile esperienza di Gianfranco Stevanin, feroce assassino del nord Italia. Come articolista ha pubblicato diversi testi in appendice ai Classici del Giallo Mondadori, mentre da alcuni anni per conto di Delos Books pubblica la serie “Scrivere Fantasy” sulla rivista Writers Magazine Italia. Da questi articoli, rivisti e ampliati, nasce l’idea delle pubblicazioni in Delos Digital, parallelamente all’uscita del romanzo “Il canto delle armi”, seguito de “Il Signore del Canto”. Sempre per conto di Delos Digital cura il contenitore fantastico Fantasy Tales, che pubblica racconti di autori italiani. Attualmente sta lavorando a due progetti importanti: al secondo romanzo della serie incentrata su monsignor Attilio Verzi (personaggio del romanzo vincitore del Premio Tedeschi) e a un racconto di fantascienza che… per adesso non si può anticipare nulla. Rimanete collegati!
Luca Di Gialleonardo nasce il 31 ottobre del 1977 a Teramo, trascorre i primi anni di vita a Sassuolo (MO) e si trasferisce in via definitiva ad Anagni (FR), lo storico paese famoso per lo “schiaffo”.
Non appena impara a leggere e scrivere, queste due attività diventano i suoi interessi principali. Laureato in Economia, lavora in una società di servizi per i fondi pensione. Nel 2009 pubblica con la Delos Booksil romanzo La Dama Bianca, nella collana Storie di draghi, maghi e guerrieri. Nel 2013 è finalista al Premio Urania. Per la Delos Digital, è autore de "La Fratellanza della Daga", serie di racconti fantasy in ebook. Cura sulla Writers Magazine Italia una rubrica su tecnologia escrittura.
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Premessa

“The Tube” parte con il racconto Stazione 27, di Franco Forte (in vendita in tutti gli store online a 0,99 euro), dove accadono dei fatti indispensabili per comprendere quanto accade in questa storia:



Nella metropolitana di una città non precisata, Milo si trova a bordo di una carrozza, intento ad ammirare Marika, una biondina di cui è perdutamente innamorato. Quando finalmente si decide ad abbordarla, il treno si ferma e le porte si aprono sulla banchina della stazione 27. Quello che succede dopo pare un incubo, o una sequenza di fotogrammi sgranati da un film dell’orrore: creature barcollanti cercano di entrare nel vagone, scavalcando corpi insanguinati e massacrati. Milo si trova costretto ad affrontare delle creature terrificanti, degli zombie che cercano di aggredirli, dimostrando un coraggio che sorprende lui per primo. Ma deve combattere per sopravvivere, e per impedire che quei mostri facciano del male a Marika. Dopo aver combattuto con i morti viventi, Milo, insieme a un manipolo di passeggeri, si rinchiude in un vagone del treno. Con loro c’è il conducente, che fa partire il convoglio. Ma cosa troveranno alle prossime fermate? E perché la metropolitana sembra non raggiungere mai la stazione successiva?

 “The Tube” non è solo questo. Nella collana “The Tube Exposed” prendono forma racconti indipendenti, che pur ambientati nell’universo della serie principale hanno nuovi protagonisti e storie autoconclusive, che si possono leggere anche indipendentemente dalle altre. Stando attenti, però, a non farsi contagiare dal morbo…

“The Tube”, a cura di Franco Forte, è una serie narrativa alimentata dai lettori stessi, che possono contribuirvi partecipando al contest letterario sul forum della Writers Magazine Italia (HYPERLINK "http://www.writersmagazine.it/forum"www.writersmagazine.it/forum). I migliori racconti selezionati vengono pubblicati come capitoli di “The Tube” o di “The Tube Exposed”, e gli autori messi regolarmente sotto contratto, con una percentuale di guadagno sul numero di copie vendute.

Seguite tutti i capitoli di “The Tube”. E date il vostro contributo scrivendo una storia che possa ampliare la saga più tosta del momento!











Prologo

Trovarli è sempre più difficile.

È l’effetto paura. L’istinto di sopravvivenza. Ogni giorno i rischi aumentano, insieme al dolore, a quella sofferenza che mi porto dentro e che non ho nemmeno più la forza di analizzare. All’inizio sembrava tutto più semplice, quando ancora non avevo organizzato la mia nuova vita. Tentativi. Anche per me, questione di sopravvivenza. Poi le cose cambiano un poco alla volta e la routine diventa una morsa che ti afferra alla gola, ti costringe ad andare avanti succhiando le energie dell’animo. Certi giorni devo farmi coraggio. Devo ripetermi che non c’è altra soluzione, che devo tenere accesa la luce, in quell’abisso. Perché quella luce, là in fondo, è la mia vita.

Siamo rinati insieme, là sotto, tra le ombre di una non esistenza. E non sarà certo la fine del mondo a sconfiggermi. Non saranno questi zombie del cazzo.

Non lo devo pensare. Non lo devo pensare. Non lo devo pensare. Non a questo modo.

Me lo ripeto ogni volta, ma… i pensieri sono unti e scivolano da soli, passano tra le grate che ho messo a protezione del mio animo, oltre il cervello, verso il cuore e tutto il corpo. Perché il mio corpo li odia. Il mio cervello li detesta. Nei miei polmoni c’è solo aria per ingiuriarli. Le grate non servono a tenere fuori questi sentimenti rabbiosi. Eppure nel mio animo, dove c’è quell’abisso, dove c’è quella luce… c’è tutta la mia vita. Lì, anche loro hanno un senso.

Zombie. Non lo so cosa sono. Ho smesso di chiedermelo da giorni. Quello che so, l’unica cosa che mi interessa, è che devo sopravvivere. E continuare a cercare. Anche se è sempre più difficile. Cercare, ingannare. Sfamare.

Abbiamo troppi problemi da risolvere. La sua voce. Nella mia testa.

Ci penso io. Quante volte l’ho detto?

Ma…

Ti amo.

Due parole, per fare scendere un silenzio denso.

È solo un po’ complicato, riprendevo dopo un po’. Ma troverò una soluzione.

Lo so. Appena un sussurro.

Altri problemi. Altre soluzioni da cercare, ora.

Osservo meglio in lontananza.

Ogni giorno è più difficile.

Ma non diventerà mai impossibile. Mai. Perché c’è ancora quella luce, la mia vita. Tutto.
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– Ti dico che ho visto qualcosa! – Pablo puntò i piedi a terra,
allargando le braccia e bloccandosi davanti agli altri due.

– Ragazzino – berciò Rood – adesso stai esagerando.

– Hai sentito anche tu quello che ha detto Alex – insistette. –
Non dobbiamo correre nessun rischio. Nessuno.

Rood lo fissò mostrando una chiostra di denti marci. E non era
un sorriso. – Non mi risulta che quel pelato sia il mio capo. E
nemmeno tu lo sei.

– Io…

– Basta, vi prego! – intervenne Harrison. – Così ci farete
sbranare davvero! – Con un gesto brusco scostò il braccio di Pablo,
ancora fermo a fare da scudo, e si avvicinò verso di loro puntando
un dito davanti al naso. – Ha detto di avere visto qualcosa –
disse, abbassando la voce, senza smettere un secondo quel
caratteristico tono tagliente che lo contraddistingueva. – Ma
dobbiamo pur recuperare qualche provvista – aggiunse, facendo
scorrere lo sguardo da Rood a Pablo, che sentì di arrossire. Quella
specie di predicatore aveva la capacità di metterlo in
soggezione.

– Io non ho visto nulla – dichiarò Rood, con un tono meno deciso
di prima. Era un uomo alto e con un fisico imponente. Pablo aveva
sentito dire che una volta probabilmente era stato un giocatore di
rugby.

– Forse dovremo controllare meglio – riprese Harrison,
abbassando la mano e il dito accusatore. Anche la voce non aveva
più quella vibrazione fastidiosa.

Rood annuì. Pablo fece altrettanto. Si scambiarono un cenno
d’intesa. Andava sempre a quel modo, dopotutto. La tensione a un
certo punto surriscaldava gli animi. Ma se riuscivi a controllare
la paura, alla fine ti ricordavi di essere una squadra.

– Cosa hai visto? – domandò Rood piegando la testa verso il
basso, per cercare il suo sguardo.

Pablo fece spallucce. – C’è qualcuno, là dentro.

Indicò il negozio di Anita bracciocorto. Uno dei pochi
edifici apparentemente intatti. Al piano stradale non una vetrina
era andata in frantumi. Quella zona era abbastanza periferica e
forse, quando tutto il casino era iniziato, il caos non era stato
molto, da quelle parti. Oltre le vetrine, un vero e proprio
paradiso: cibo, vestiti, chissà cos’altro. Il classico store
senza un’identità precisa, dove puoi comprarti un panino o un paio
di mutande. Anita era stata morsa. Così, almeno, aveva raccontato
chi l’aveva vista cadere sotto le zanne dei morti. Se fosse rimasta
in vita non avrebbe mai permesso loro di entrare nel suo tempio.
Pablo si chiese se ora il suo cadavere si fosse messo a fare la
guardia al negozio.

Rood scartò di lato e mosse due passi verso le vetrine. La via
era deserta e il sole, che aveva da poco scavallato oltre i profili
bassi delle case, gettava ombre lunghe e taglienti.

Harrison era di nuovo silenzioso. Era il suo modo di fare. Se ne
stava da parte, pronto a intervenire solo quando era il momento
necessario. Per calmare gli animi o per ammorbarti con una delle
sue cazzate sul Signore e compagnia bella.

– Da quella parte – provò a suggerire Pablo, avvicinandosi
all’uomo per indicare il punto preciso, oltre una vetrina scura,
dove aveva creduto di vedere qualcosa.

– Non c’è niente, ragazzo.

– Non vedo nulla nemmeno io – borbottò Harrison, spalleggiando
Rood. – E dobbiamo trovare qualcosa da mangiare.

– Prima che qualcuno mangi noi – rincarò Rood, distogliendo gli
occhi dalle vetrine per controllare le vie.

Tutto troppo calmo, rifletté Pablo. Non era la prima volta che
capitava, ma quell’atmosfera non aiutava. Se li incontravi, sapevi
che dovevi ucciderli o correre via. Quando c’era tutto quel
silenzio, invece, la paura sembrava fotterti con maggiore
intensità. Anche respirare era complicato. Ogni passo un rumore di
troppo. Poteva sentire pure il battito del cuore, in quel momento.
Troppo silenzio, vaffanculo.

– Muoviamoci – ordinò Harrison, dando un colpetto al gomito di
Rood. Pablo fece finta di non vedere. Era il suo modo di dire
“andiamo, sei tu che comandi, no?”.

Il gigante si scosse e borbottò qualcosa di incomprensibile.
Quando si mosse, Pablo lo seguì a un passo. Con la coda dell’occhio
osservò il predicatore, di nuovo silenzioso, lo sguardo guardingo,
che chiudeva il gruppo. Era mattino presto, ma il sole era già
caldo. Pablo sentiva il sudore lungo la schiena. Forse era anche la
paura, si disse. Aveva visto qualcosa, ne era certo. Ma aveva anche
fame. Tutti avevano fame, da un po’ di tempo a quella parte. Zombie
e non. Alla fine tutto si riduceva a quello: mangiare.

Il rumore echeggiò come fosse eterno. Non
aveva mai fine.

Pablo poteva sentirlo fin nelle ossa. Merda! Soffiò
l’aria dai polmoni, stringendo le labbra. Occhi lucidi che
saettavano inquieti.

– Ci fotteranno – sibilò, mordendosi poi il labbro.

– Zitto! – intimò Rood, a bassa voce ma con un tono
perentorio.

Contò fino a dieci, lentamente, poi sembrò tornare il silenzio.
Inspirò a fondo e osservò la porta. Pendeva di lato, aggrappata
malamente allo stipite. Il metallo aveva rugg [...]
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